ud  unità democratica giudici di pace
COMUNICATO DI ADESIONE ALLO SCIOPERO  DAL 4 ALL’8 APRILE 2011
Unità democratica Giudici di Pace ha deliberato nel  Consiglio Nazionale di UD gdp del giorno 31/3/2011 di aderire all’ astensione dalle udienze dal 4 aprile all’ 8 aprile 2011  ,già proclamata da altre associazioni dei gdp ,per i seguenti motivi:
 Il Governo è stato inadempiente sinora rispetto agli impegni assunti ed alla promesse formulate negli incontri avuti con la nostra Associazione, assieme alle altre associazioni dei giudici di pace ed onorari ,riguardo all’approvazione di una riforma della magistratura di pace con la previsione di una continuità degli incarichi quadriennali ai gdp,in seguito a verifiche, e fino ai 75 anni con una previsione di una tutela previdenziale ed assistenziale ed un aumento delle indennità ,collegato almeno all’incremento del costo della vita dal 1999 ad oggi ,con la previsione di una incompatibilità della funzione di gdp con quella forense sull’intero territorio nazionale, del coordinamento degli Uffici dei Giudici di Pace ai giudici togati, presidenti dei Tribunali, dell’attuazione della direttiva europea  n.115/2008 relativa ai trattenimenti dei cittadini dei paesi terzi nei CIE, ecc.
Lo stesso attuale governo che, in campagna elettorale, aveva promesso interventi risolutori dell’annoso problema dei giudici di pace  ,della loro precarietà e della mancanza di qualsiasi diritto costituzionale relativo alla previdenza, alla malattia, alla gravidanza,  ecc. ora ,dopo le elezioni politiche ,avvenute tre anni fa circa, ancora non ritiene degni i giudici di pace di alcuna tutela costituzionale, se non quella prevista da una legge di venti anni fa ,anacronistica rispetto ai tempi attuali ,dopo l’elevazione della competenza per materia e per valore ai giudici di pace, con una eccessiva mole di procedimenti assegnati ad appena poco più di duemila giudici di pace che,anche in considerazione di un abbassamento dell’organico dagli attuali 4700 ad eventuali 3200 posti sul territorio nazionale, rappresentano ancora un numero insufficiente e  pari soltanto al sessanta per cento dell’intero organico.

La carenza degli spazi e soprattutto del personale di Cancelleria negli Uffici dei Giudici di Pace rende oltremodo insostenibile la prosecuzione  dell’attività giudiziaria non essendo stati colmati i vuoti di organico relativamente al predetto personale.
Va ,pertanto ed urgentemente, rafforzata , l’unità associativa dei giudici di pace e dei giudici onorari per  la tutela delle loro funzioni, attualmente alquanto precarie, ed almeno va concordata una rivendicazione comune su alcuni punti prioritari (irrigidirsi nelle proprie posizioni sindacali e non voler considerare le altre associazioni, non può non condurre che ad un risultato negativo per tutte le migliaia di giudici onorari ) per giungere ad una azione sindacale efficace , coerente ed incisiva.
Roma 31/3/2011                                                                                        il  segretario generale 

                                                                 D.Loveri 
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